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◆ Il Consiglio dei ministri risolve
la «querelle» all’interno degli atenei
Il sottosegretario Guerzoni: «Era ora»

◆Riprende l’iter fermo dal 1992
per i professori ordinari
e dal 1995 per gli associati
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Studenti
davanti
al liceo
Giulio Cesare
di Roma

Università, disco verde
ai concorsi per docenti
Un decreto legge sblocca migliaia di incarichi

IL CASO

Insegna religione
ma è incinta
Nomina revocata
ROMA Insegna religione in una
scuola pubblica da dieci anni. È
separata, vive da sola ed è incin-
ta:perquestol’autoritàecclesia-
stica gli ha revocato la nomina
necessaria per insegnare. Il caso
è stato oggetto di un’interroga-
zionenelquestiontimedaparte
di un deputato leghista. «Siamo
legatialConcordatodell’84con
la Santa Sede - ha spiegato il mi-
nistro della pubblica istruzione
Luigi Berlinguer - che permette
la revoca di incarico di compor-
tamento pubblico e notorio
non confacente alla morale.
L’insegnante è separata e vive
da sola. Non dovrebbe certo es-
sere lo stato di gravidanza, dirit-
to di tutti, l’oggetto della revo-
ca».

Gli insegnanti di religione -
ha continuato ilministro - sono
nominati dall’autorità scolasti-
ca d’intesa con l’ordinario dio-
cesano. «E l’autorità ecclesiasti-
cahaildirittodipropostaedire-
voca». Secondo la curia, ha rife-
rito il ministro «il comporta-
mento dell’insegnante è «pub-
blico, notorio e non confacen-
te». La prassi in queste situazio-
ni ha spiegato Berlinguer «è di
dare automaticamente ragione
all’ordinario diocesano. Ma se
questa è la motivazione pone
dei problemi «in quanto la gra-
vidanza è un diritto inconfuta-
bile». D’altronde ha concluso
Berlinguer per conoscere il mo-
tivo «dovremmo accampare un
obbligodimotivazionedaparte
dell’autorità ecclesiastica, un
obbligochenonc’è».

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Si è risolta con il Consiglio
dei ministri di ieri la querelle che
contrapponeva alcuni docenti di
medicina e il ministero dell’Unver-
sità. Oggetto del contrasto era la
composizione delle «commissioni
giudicatrici delle procedure di va-
lutazione comparativa per la no-
mina in ruolo di professori e ricer-
catori universitari». Con la legge n
210 /98 sono state radicalmente
modificate le procedure per i con-
corsi. Si è passati dai mega concorsi
nazionali alle valutazioni compa-
rative affidate alle singole universi-
tà. Il Murst con il Dpr n. 390 ha
definito in un regolamento le mo-
dalità di votazione e l’ambito del-
l’elettorato attivo e passivo delle
commissioni esaminatrici. Tutti i
docenti ed i ricercatori possono
partecipare all’elezione dei com-
missari, ma non possono farne
parte i professori «straordinari»,
quelli cioè che non hanno ancora
maturato i tre anni dalla loro no-
mina e che sono in attesa di con-
ferma, gli associati e i ricercatori
«non confermati». Una limitazio-
ne fissata per tutelare l’autonomia
dei commissari, visto che sarebbe

stato forte il potere di condiziona-
mento nei confronti di docenti an-
cora non «confermati» e quindi
soggetti a loro volta a valutazione
da parte di professori che possono
essere interessati alle «procedure di
comparazione». Una situazione
che avrebbe potuto creare conten-
ziosi e ricusazioni.

Ma contro queste limitazioni
hanno presentato ricorso al Tar del
Lazio alcuni professori «straordina-
ri» della facoltà di medicina di Ro-
ma. «Con un atto regolamentare
non si poteva incidere sullo stato
giuridico dei professori straordina-
ri»: questa l’argomentazione della
loro protesta accolta dal tribunale
amministrativo. Così il 9 giugno
scorso il Tar Lazio ha sospeso l’effi-
cacia del regolamento per l’articolo
che escludeva i professori straordi-
nari dalle commissioni. L’effetto è
stato il blocco di due terzi dei con-
corsi che sarebbero dovuti partire il
14 giugno. Sono 1970 «i concorsi»
banditi dalle università italiane. È
dal 1992 che la situazione è ferma
per i professori ordinari e dal 1995-
96 per gli associati.

Il ministro Zecchino lo aveva an-
nunciato, al prossimo Consiglio
dei ministri avrebbe presentato un
decreto legge, ed è quanto è acca-

duto ieri.
«Abbiamo insistito per mantene-

re la norma adottata con il regola-
mento - ha spiegato il sottosegreta-
rio all’Università, Luciano Guerzo-
ni - perchè si tratta di una norma
giusta che rappresenta uno stru-
mento irrinunciabile per la mora-
lizzazione dei concorsi universita-
ri. Infatti, l’elegibilità a membro
della commissione di chi è a sua
volta sotto giudizio, come il pro-
fessore straordinario o l’associato
non confermato, lo porta ad essere
soggetto a tutti i ricatti e aicondi-
zionamenti di coloro che lo devo-
no giudicare. Che non sono i can-
didati al concorso, ma i loro “mae-
stri” o possibili sponsor». Il mondo
accademico era abituato a questi
intrecci che condizionano scelte e
carriere. Non a caso Guerzoni parla
di «necessaria misura di moralizza-
zione». Ha una preoccupazione
Guerzoni, far partire subito i con-
corsi, per questo si è fatto ricorso al
decreto legge: «Ora con la norma
approvata dal governo potrà co-
minciare a funzionare il nuovo re-
gime con i concorsi banditi dalle
singole università. Il reclutamento
deve riprendere normalmente an-
che per far fronte all’esodo previ-
sto dagli atenei nei prossimi anni».

L’APPUNTAMENTO

A Bologna meeting sull’istruzione
Riuniti trenta ministri europei
ROMA «Entro il 2010 si avrà una
armonizzazione dei sistemi di
istruzione superiore dei paesi eu-
ropei. E sarà ragionevolmente
possibile avere titoli di studiouni-
versitari compatibili». Lo ha affer-
matoieri ilministrodell’Universi-
tà e della Ricerca scientifica, Or-
tensioZecchinochehapresentato
l’incontro che si terràdomani, ve-
nerdì18giugnoesabato19presso
l’università di Bologna al quale
parteciperanno i ministri dell’U-
niversitàeirettoridi30paesieuro-
pei. «L’appuntamento è fonda-
mentale-hadettoilministro-per-
ché l’intento è di concludere que-
sto incontro con una dichiarazio-
ne congiunta dei ministri che im-
pegni le politiche nazionali dei
singolipaesi.Perportareavantiun
processo di coordinamento sem-
pre più stringente, in un campo
cherappresentaunfanalinodico-

da in termini di unità europea».
L’incontro fra i ministri si propo-
ne di ampliare gli obiettivi conte-
nuti nella convenzione firmata
un anno fa alla Sorbona dai mini-
stri dell’Istruzione di Italia, Fran-
cia,GermaniaeRegnoUnito.

Ilministrohaindicatogliobiet-
tivi comuniproposti agli altripae-
si: un titoli di studio superiore fa-
cilmente comparabili, ipotizzan-
do un modello di due cicli, unpri-
modi 3anni e un secondo di2an-
ni; un sistema integrato di crediti
didattici perunapiù facilemobili-
tà nei diversi Paesi europei; la ri-
mozione degli ostacoli alla circo-
lazionedeidocenti edegli studen-
ti; la conquista di una compara-
zione europea nella valutazione
dellaqualità.

«L’EuropanonèsoloEuro,ban-
che ed economia», ha detto Zec-
chino sottolineando che nel trat-

tato di Maastricht «mancano mo-
mentidirealearmonizzazionepo-
litica. Non pensiamo - ha precisa-
to - ad uniformare il Continente,
ma a convergenze e armonizza-
zioni nei sistemi formativi». Il ret-
tore dell’ateneo bolognese, Fabio
Roversi Monaco ha sottolineato
quanto la concertazione europea
in tema di formazione superiore
possa rendere l’Europa competiti-
vo nei confronti dei titoli univer-
sitari statunitensi. Il sottosegreta-
rio Luciano Guerzoni, invece, ha
spiegato come l’Italia farà «da
apripista», perché «la riforma che
abbiamoavviatoprefiguralafutu-
ra realtà europea». Alla sigla della
dichiarazione congiunta, in rap-
presentanza di Massimo D’Ale-
ma, impegnato nei lavori del G8,
sarà presente il vicepresidente del
Consiglio,SergioMattarella.

R.M.

«Ilaria indagava sul traffico di scorie tossiche»
Processo Alpi, una donna somala testimone in assise sugli ultimi giorni della giornalista
Un armatore italiano rivela: «Misteriose casse viaggiavano a bordo delle navi del pesce»

Roma, Gay Pride in strada
Nove giorni di eventi
Dal 20 al 28 giugno, e un corteo il 26

ROMA Stava indagando su un
trafficodi scorie tossiche, IlariaAl-
pi. Lo ha detto ieri mattina ai giu-
dici della seconda Corte d’Assise
una donna somala, Faduma
AhmedMohamud,rappresentan-
te dell’Alleanza DonneSomale, fi-
glia di un generale che è stato an-
che sindaco di Mogadiscio. La
donna (che ha sostenuto di essere
amica di vecchia data di Ilaria) ha
detto di aver ricevuto confidenze
da parte della giornalista del Tg3
pochi giorni prima che la uccides-
sero insieme con il suo operatore
Miran Hrovatin. «Ilaria Alpi inda-
gava su un traffico di scorie tossi-
che che tutti a Mogadiscio cono-
scevamo, ma di cui nessuno vole-
vaparlare.Midissecheavevabiso-
gno del mio aiuto perché stava
cercando di avere notizie su que-
sta pista delicata e pericolosa. A
Mogadiscio c’è molta omertà su

queste cose. Personalmente è la
prima volta che parlo in pubblico
di questi argomenti», ha spiegato
ladonna.

Faduma ha anche scagionato
Hashi Omer Hassan, che lavorava
per lei ed era l’autista di una delle
sue automobili: «Non l’ho mai vi-
sto con un’arma in pugno», ha
dettoFaduma,spiegandoaigiudi-
ci che il 20 marzo 1994, giorno in
cui la Alpi e Hrovatin furono ucci-
si, Hashi non era a Mogadiscio
perchéavevachiestoalcunigiorni
di ferieperandareatrovare ilnon-
noammalatofuoricittà.Ladonna
ha anche ricostruito l’omicidio,
raccontando di aver appreso da
un testimone oculare che la Alpi
fu trovata con la testa appoggiata
alla coscia destra del suo autista
che aveva una pistola in pugno e
tremavadallapaura.

Quella di ieri è stata un’udienza

dedicata quasi interamente alla
tesi dell’omicidio nato nell’ambi-
to del traffico internazionale di
scorie radioattive.Hannodeposto
anche due giornalisti di «Famiglia
Cristiana» che indagarono su un
presunto traffico di rifiuti tossici
inSomalia,visitandoanchel’Isola
del Sale, nelnorddelpaese,vicino
a Bosaso, dove sarebbero stati in-

terrati fusti pieni di sostanze ra-
dioattive e dove in mare sarebbe
stato calato un blocco gigantesco
dicementopienodimisterioseca-
psule.

Sul «mistero rifiuti» è stato
ascoltato anche Vito Panati, della
Panapesca di Montecatini. Panati
haspiegatochelenavidellaShifco
portavano il pesce pescato in So-

malianeimercatidelnordEuropa
e del Mediterraneo. Solo che non
tornavanomaiinSomaliavuote...
Infatti Penati ha racconato di so-
cietà italiane - una di Bari - che ga-
rantivano ilviaggiodi ritornover-
so la Somalia a pieno carico. Che
cosa contenevano le misteriose
casse che viaggiavano di ritorno
verso la Somalia? Non lo so, ha ri-
spostoPanati.

La prossima udienza, il 22 pros-
simo, vedràcome teste la figliadel
generale Aidid, Faduma Far, che
nei giorni scorsi si era rifiutata di
rispondere alle domande dei giu-
dici perché - aveva detto - era co-
perta da immunità diplomatica.
Non era vero. Il suo documento
era infatti del 1986, prima della
guerracivile.Così laCortehacon-
dannato la figlia di Aidid a una
multaesaràaccompagnatacoatti-
vamenteinaula. A.C.
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ROMA Secondo le previsioni do-
vrebbero essere in circa 15.000,
sabato 26 giugno, a scendere in
piazza e marciare per le strade
di Roma in occasione della «Pri-
de parade», ovvero la «marcia
dell’orgoglio gay». La comunità
gay-lesbico-bisessuale-transgen-
der si prepara così alla trentesi-
ma Giornata mondiale dell’or-
goglio omosessuale.

Per chiedere «il superamento
della tolleranza e l’affermazione
di eguali diritti per tutti», le ini-
ziative saranno tante: da dome-
nica prossima e fino al lunedì
successivo al corteo, si concen-
treranno nella capitale dibattiti,
eventi politici, sportivi e cultu-
rali. E alla sfilata del sabato ci
saranno carri allegorici, musica
e spettacoli. L’iniziativa è stata
presentata ieri dal Coordina-
mento «Pride ‘999». L’intera

«nove giorni» si intitola «Abbat-
ti il muro! 30 anni da Stone-
wall». Che è il nome del locale
di New York dove il 28 giugno
1969 la comunità gay si ribellò
ai soprusi delle forze dell’ordi-
ne.

Aderisce al Gay Pride ‘99 il
coordinamento omosessuali Ds:
«È la prima volta - ha affermato
il responsabile, Mauro Cioffari -
che un partito saluta i parteci-
panti ad una manifestazione
dell’orgoglio gay. La nostra
azione è esercitare pressione, af-
finché la visibilità nel partito
diventi visibilità della causa».
Un «augurio di successo» è
giunto dal segretario Ds Veltro-
ni: «Battersi contro discrimina-
zioni e intolleranze - ha affer-
mato in un messaggio - è dove-
re di ogni forza di cambiamen-
to».

Smog a Napoli
Legambiente
denuncia il comune

Desertificazione, anche l’Italia a rischio
La mappa delle aree «sensibili»: pericoli al Sud e in Sardegna

Elvezia e Amedeo sono vicini con affetto a Tere-
sa e Ines per la scomparsa del caro compagno

ALDO
Milano,17giugno1999

La Segreteria, l’apparato, gli attivisti dello
Spi-Cgil di Milano piangono la scomparsa
delcompagno

ALDO CAMPI
già vicepresidente del Centro anziani «Villa
Finzi», attivista militante della Fiom-Cgil alla
Gte/Autelco, protagonista di tante iniziative
e lotte a difesa dei diritti dei lavoratori e dei
pensionati.

Milano,17giugno1999

IcompagnidellaUdb«LucianoLama»parte-
cipano al dolore di Teresa, Ines e famiglia
perlascomparsadel lorocaro

ALDO
Milano17giugno1999

Molti anni sonopassatimaildoloreèsempre
uguale, lamoglieBrunatiricordaatutti

ENRICO BETTINI
(LAMPO)

valorosopartigiano.

Bologna,17giugno1999

■ Legambienteparteall’attac-
cocontrol’installazione«sel-
vaggia»diripetitoriradioa
Napoli.L’associazioneam-
bientalistaharesonotodi
averpresentatounadenuncia
allaProcuradellaRepubblica
neiconfrontidell’ammini-
strazionecomunale, ipotiz-
zandounaomissionediatti
d’ufficio inquanto«sucirca
50domandediulteriori infor-
mazionieprecisazioniper
l’installazionediripetitorira-
diobasenelterritoriocittadi-
no, ilComunenonhamairi-
sposto».«Chiediamoilri-
spettodelprotocollod’intesa
firmatodalComune-afferma
MaurizioMontalto,responsa-
bilediLegambiente-,«Stia-
moassistendoall’imbrutti-
mentodiunacittàincuinon
vengonominimamenteri-
spettati ivincoliambientali».

PIETRO STRAMBA-BADIALE

ROMA Desertificazione. Una parola
che in Africa evoca scenari terribili di
fame, morte, migrazioni di migliaia
di disperati alla ricerca di terre anco-
ra fertili. La desertificazione - che si-
gnifica aridificazione e perdita di fer-
tilità dei terreni legate ai mutamenti
climatici e all’impatto delle attività
umane - non è però un problema so-
lo africano: anche in Europa, anche
in Italia ci sono aree a rischio. Un
primo censimento - basato per altro
solo su quattro dei molti parametri
che concorrono a definire il fenome-
no -, effettuato dal Servizio idrografi-
co e mareografico nazionale su inca-
rico del Comitato nazionale per la
lotta alla desertificazione, ha portato
alla realizzazione di una mappa delle
aree «sensibili», soggette a un rischio
più o meno grave di inaridimento:
16.100 chilometri quadrati, più o
meno il 5.35 per cento dell’intero

territorio nazionale, concentrati lun-
go alcune aree costiere di cinque re-
gioni (Puglia, Basilicata, Calabria, Si-
cilia, Sardegna), più un’area interna,
alle spalle del Gargano.

Le prospettive più preoccupanti
sono per la Sicilia, con un terzo ab-
bondante del territorio (quasi tutta la
parte sud-occidentale, il Trapanese,
le isole Egadi, Pantelleria, le isole Pe-
lagie) a rischio tra il medio e l’eleva-
to, l’intero golfo di Cagliari e due
aree nel Nord della Sardegna, tutta la
parte centrale del golfo di Taranto,
una parte della provincia di Lecce e
l’entroterra garganico. Ma non è det-
to che il resto dell’Italia possa stare
tranquillo: «Questa mappa - avverte
il sottosegretario all’Ambiente, Vale-
rio Calzolaio - non è definitiva: ora
andrà sottoposta alle verifiche delle
regioni e delle autorità di bacino. En-
tro la fine dell’anno dovranno colle-
gare i loro studi e far confluire sulla
carta definitiva le aree vulnerabili
che avranno identificato e per le

quali si potranno avviare subito azio-
ni di risanamento: protezione del
suolo; riduzione dell’impatto delle
attività produttive, soprattutto agri-
cole; riequilibrio del territorio».

La lotta alla desertificazione come
impegno globale ha una storia anco-
ra breve: risale esattamente a cinque
anni fa, al 17 giugno 1994, l’appro-
vazione a Parigi della convenzione
entrata poi in vigore due anni e mez-
zo fa e ratificata, finora da circa 150
paesi di tutto il mondo. Da allora si
sono susseguite conferenze e riunio-
ni tecniche per mettere sempre me-
glio a punto impegni e piani per
combattere l’inaridimento dei suoli
che colpisce oggi, in misura maggio-
re o minore, 110 paesi in tutti i con-
tinenti. L’Italia è uno dei paesi più
impegnati su questo fronte, tanto da
essere designata, lo scorso dicembre
durante la conferenza mondiale di
Dakar, quale presidente del IV grup-
po, quello che comprende i paesi
mediterranei europei. Oggi, in occa-

sione della quinta giornata mondiale
contro la desertificazione e la siccità
promossa dall’Onu, avverrà a Lisbo-
na il passaggio delle consegne tra la
precedente presidenza, quella del
Portogallo, e quella nuova dell’Italia.

Un appuntamento - sottolinea
Calzolaio - al quale il nostro paese si
presenta «con le carte in regola: nei
giorni scorsi sono state approvate le
linee guida del piano nazionale per
la lotta alla desertificazione che, do-
po una fase di consultazione che si
concluderà entro luglio, saranno tra-
smesse al Cipe, la cui approvazione
definitiva dovrebbe arrivare entro fi-
ne ottobre. Ci si potrà quindi dedica-
re al piano d’azione regionale per il
Mediterraneo, che dovrà coinvolgere
anche i paesi della sponda meridio-
nale e dovrà essere approvato entro
la fine del prossimo anno». A no-
vembre di quest’anno, intanto, a Re-
cife, in Brasile, si riunirà una nuova
sessione della conferenza mondiale
dedicata all’Africa.

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,

telefonando al numero verde
167-865021

oppure inviando un fax al numero
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde

167-865020
oppure inviando un fax al numero

06/69996465


